LABORATORIO LINGUA ITALIANA
“METAFORICA…MENTE”

Le insegnanti Ladu Franca e Melis Anna Maria intendono portare avanti attività di recupero linguistico per dodici   alunni delle classi terza , quarta e quinta della Scuola Primaria di Ilbono
 MODALITA’ DI REALIZZAZIONE 
Il mondo della lingua e dei linguaggi , per i suoi aspetti di combinatorietà e di creatività,  si presta ad essere esplorato attraverso attività di tipo laboratoriale 
Verrà fornito un approccio metodologicamente variegato a quelli che sono i contenuti del sapere, cercando lo stimolo all’interesse e alla motivazione e nello stesso tempo fornendo, nella riuscita del prodotto finale, una gratificazione immediata e forte, in riferimento alle singole capacità ed energie impiegate. Saranno pertanto utilizzati  strumenti e contenuti, ritenuti ad alto indice di motivazione, prevedendo una diversificazione delle proposte  .

Attraverso questo intervento è possibile far superare tutti quei comportamenti disfunzionali come scarsa partecipazione, disattenzione, comportamenti di rifiuto o di disturbo, che non permettono al bambino di vivere adeguatamente le attività della classe e di apprendere con successo utilizzando il massimo delle proprie capacità cognitive, affettive e relazionali.
Finalità

· Potenziamento della creatività e della capacità di iniziativa personale.

· Recupero di  alcune competenze in campo linguistico  ;

· Arricchimento delle opportunità espressive e comunicative, anche con l’alfabetizzazione informatica .

  Spazi
Un’aula ;

disposizione diversa dei banchi per il lavoro di gruppo;

cuscini;

aula informatica
 Metodologia

Le strategie didattiche utilizzate saranno le seguenti:
· Lavoro di gruppo;

· Circle-time;

· Brainstorming;

· Utilizzo di schede strutturate

· Un ruolo fondamentale sarà attribuito alla verbalizzazione ed espressione dei propri pensieri e sentimenti, cercando di favorire l’interazione tra alunni.

Lavoro di gruppo

    Si favorisce il lavoro di gruppo (cooperative learning) perché gli alunni possono lavorare         assieme, cooperare, e quindi si creano le migliori condizioni per l’apprendimento e si promuovono i processi di socializzazione, ma anche il controllo delle emozioni (educazione emotivo-affettiva), lo sviluppo del linguaggio (educazione linguistica) ecc.

Circle-time  

Uno dei momenti salienti dell’intervento è il circle-time, nel quale i bambini , seduti per terra in cerchio, discutono un argomento o un problema proposto dall’insegnante o da uno o più bambini  .

Il tempo del cerchio è un’iniziativa che nasce allo scopo di consentire a tutti di sentirsi membri partecipativi ed efficaci del gruppo; di poter vivere   in una condizione di benessere; di gratificare i bisogni fondamentali ( sicurezza, appartenenza, stima, autorealizzazione).

Il tempo del cerchio è anche :

· Luogo privilegiato di comunicazione;

· Luogo di parola e ascolto dell’altro; 

· Spazio per la parola di ognuno e di tutti, nella sicurezza e nella fiducia di essere ascoltati e soprattutto non giudicati.

Non si esprimono giudizi perché la prospettiva è partecipativa e collaborativa e l’attività è orientata all’arricchimento reciproco attraverso la comunicazione e alla progressiva accettazione dell’altro.

Obiettivo del circle-time è anche favorire la conoscenza reciproca, la comunicazione e la cooperazione fra tutti  i componenti del gruppo di alunni, attraverso un clima sereno, collaborativo, amichevole e di reciproco rispetto, in cui ognuno possa soddisfare il proprio bisogno di appartenenza e di individualità.
Attività

Nel laboratorio che proponiamo ci occuperemo della  metafora che attiene al campo dell’espressione poetica, al linguaggio comune e quotidiano senza escludere la comunicazione mediata dall’immagine.

La metafora può essere considerata come un espediente dl linguaggio umano per stabilire vicine e lontane parentele tra le cose del mondo e , quindi, per conoscere meglio e riflettere su aspetti della realtà sui quali spesso molto superficialmente posiamo lo sguardo.

Sara suddiviso in tre fasi:

I. FASE

Le metafore nel linguaggio comune

Il nostro linguaggio quotidiano è pieno di metafore, che tutti , anche i bambini spesso usano senza rendersene conto.

Leggeremo dei brani  e poi  gli inviteremo  a  riflettere sull’uso di alcune espressioni.

II. FASE

La metafora nella poesia
La metafora è una magia perché riesce a trasformare una cosa in un’altra.

I poeti sanno quale sia il potere evocativo della metafora e ne fanno largo uso nelle loro poesie.

In questa fase del laboratorio vedremo alcune metafore poetiche, proponiamo a questo scopo alcune poesie d’autore da utilizzare come materiale di lavoro, da leggere, da discutere, da analizzare insieme.

III. FASE

Dalle immagini alla poesia, attraverso le parole
Parlare per metafore è facile, perché molte di esse sono entrate a far parte del linguaggio comune. Per costruire metafore occorre la capacità di guardare oltre ciò che appare, creando collegamenti non ovvi e banali, trasformando l’immagine, in parole e facendo nascere una poesia.

E’ giunto il momento di fare poesia.

Verranno suggeriti ai bambini alcuni temi o argomenti.

Verrà poi articolato il procedimento in tre momenti 

a) Emozionarsi

b) Creare immagini con la fantasia

c) Trasformare le immagini in parole
 Alla fine concluderemo il laboratorio con un’attività di immagine.

La metafora nasce da un’immagine che si esprime attraverso le parole.

In questa fase proponiamo ai bambini di percorrere la strada inversa: dalla metafora all’immagine.

Giocheremo con modi di dire molto comuni oppure con semplici espressioni metaforiche .

Valutazione
Per valutare il percorso si utilizzeranno strumenti di semplice applicazione utili al monitoraggio dell’efficacia delle attività, sia sul gruppo che sui bisogni specifici di ciascun bambino.

Verrà usato uno strumento basato sull’osservazione sistematica attraverso  una griglia di osservazione  che valuti :

· le capacità emozionali e la loro evoluzione;

· il miglioramento e/o il superamento delle difficoltà linguistiche trattate;

· Potenziamento della creatività e della capacità di iniziativa personale;

· Arricchimento delle opportunità espressive e comunicative.

Responsabili/e del progetto:

Risorse umane:

Destinatari: 

Materiale: cartoncino bristol per cartelloni, pastelli, forbici, penne, matite, gomme, collla, nastro, fogli A4.

Ilbono ________________                                                                           L’insegnante

